
collana Sotto la Lente, 1
isbn 978-88-96400-05-0

disponibile da maggio 2010
presentazione ufficiale alla 
Fiera del Libro di Torino ’11

Questo è un resoconto sconvolgente e profondamente umano che parla di choc, dolore e incredulità da 

un lato e di coraggio eroico, cure per il prossimo e solidarietà dall’altro.

Nell’arco dei 22 giorni della lunga offensiva militare scatenata nel periodo 2008-2009 contro la popola-

zione imprigionata nella Striscia di Gaza, sono rimasti uccisi più di 1400 palestinesi, tra cui centinaia 

di bambini. I feriti sono stati più di 5000. Mads Gilbert ed Erik Fosse, che hanno lavorato giorno e notte 

insieme ai colleghi palestinesi dell’Ospedale di Al Shifa, sono stati gli unici occidentali a essere testi-

moni di queste atrocità. In questo libro raccontano dei pazienti che hanno curato, del duro e complesso 

lavoro medico in un ospedale sconvolto dalla guerra e delle crudeli conseguenze dei conflitti armati.

GLI AUTORI: Mads Gilbert (1947) è medico e 
primario del Reparto di Medicina d’Emergenza-
Urgenza presso l’Ospedale Universitario della Nor-
vegia Settentrionale di Tromsø, e professore di ane-
stesiologia all’Università di Tromsø.

Erik Fosse (1950) è medico e primario presso il 
Centro di Intervento dell’Ospedale Universitario 
“Rikshospitalet” di Oslo, e professore di chirurgia 
all’Università di Oslo con specializzazione in chi-
rurgia cardio-polmonare.

Entrambi hanno al loro attivo 30 anni di esperienza in qualità di partecipanti al lavoro di solidarietà medica 
in Palestina e in Libano, per la NORWAC e per il Comitato per la Palestina, oltre a missioni in altre zone di 
guerra. Hanno scritto numerosi testi scientifici.
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DICONO DEL LIBRO: “Quando infuria la guerra, i civili non hanno più voce. Erik Fosse e Mads Gilbert 

erano a Gaza in qualità di medici nel gennaio 2009. Oltre a questo hanno voluto comunicare quello che hanno 

visto. Non era quello il loro dovere, ma la loro responsabilità. Quando il potere militare chiude fuori tutte le 

voci, le poche che riescono a entrare,  diventano ancora più forti e importanti.” [Jonas Gahr Støre, Ministro 

degli Affari Esteri norvegese, AP (Partito Laburista)]

“Israele ha tenuto alla larga i giornalisti quando ha inferto alla popolazione di Gaza sofferenze inimmaginabili. 

Ma due medici norvegesi erano presenti. Il loro forte resoconto fa luce su una forma di brutalità che danneggia 

anche Israele e ostacola la pace.” [Kåre Willoch]
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